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di FRANCESCA CHIRI
e SERENELLA MATTERA

Il Conte bis della neonata coali-
zione giallorossa incassa una
prevista larga fiducia, 343 sì e
263 no, ma ci sono già contrasti

sui tempi delle riforme. In parti-
colare sulla riduzione del nume-
ro dei parlamentari. Per i Cin-
questelle è una priorità, mentre
per il Pd essa va inserita in una
riforma costituzionale più orga-
nica. Il via libera all’esecutivo è

avvenuto in un clima da stadio
per la grande tensione alimenta-
ta dalle opposizioni, in partico-
lare Lega e FdI che hanno prote-
stato anche in piazza. Oggi vote-
rà il Senato dov’è previsto lo
scontro più duro.  •> PAG2,3

RITORNO SUI BANCHI. ALLE ELEMENTARI C’È IL CALO PIÙ VISTOSO

VICENZA. Ladecisione presa da un soldato statunitenseperlanascita del propriofiglio

NatoconipiedinellaterradelTexas

•> LABRUNA PAG20

GOVERNO.Alta tensioneallaCamera che ierisera ha datoilvia liberaallacoalizione M5S-Pd

IlContebispartetraleproteste
L’esecutivoincassalafiduciacon343sìe263no,giàcontrastisui tempidelleriforme

VICENZA. Interventi conclusi,disagi perchicircola

Icantierichiusi
lestradesonodarally

Desideravacheilprimogenitovenissealmondosulsuoloamericano

CENTRODESTRABERICODIVISOSULNO
Molti vicentini contestano fuori
dalla Camera durante il dibattito

di NICOLA NEGRIN

I principali interventi nei can-
tieri stradali in città si sono con-
clusi, ma restano i disagi per la
circolazione perché le strade in-
teressate sembrano da rally.
«Per l’asfaltatura - spiega l’as-
sessore Cicero - bisognerà aspet-
tare il prossimo anno per ragio-
ni tecniche».  •> PAG14 Lanuovarotatoria inviale delSole

Banchivuotiper un’emorragia di alunniinarrestabile  •> MADRON PAG15

di FEDERICO GUIGLIA

Una difficile
navigazione

N
el giorno della verità, con la Camera
che ha votato la fiducia al governo di
Giuseppe Conte in versione
giallorossa (343 sì e 263 no), non
poteva essere più esplicito il dialogo

tra sordi. Di qua il presidente del Consiglio
annuncia una stagione di riforme, il taglio del
cuneo fiscale e il salario minimo, oltre a un
nuovo patto di stabilità in Europa.
Rivendicando la novità di un esecutivo sobrio e
mite nel linguaggio.

Ma l’aula è già diventata una corrida, e di là
risponde un’inferocita opposizione di
centrodestra al grido - che si leva anche dalla
protesta promossa in piazza Montecitorio - di
«elezioni subito». Nel Palazzo e fuori ecco la
plastica contrapposizione fra due idee di Italia,
destinate non a incontrarsi a breve in nome di
un prioritario interesse nazionale ma, al
contrario, a sfidarsi alla lunga sia sul piano
legislativo in Parlamento, sia al momento del
voto regionale in Umbria (27 ottobre) e poi in
Calabria ed Emilia-Romagna.

Nessuna delle reciproche accuse, dopo la
rottura della precedente maggioranza
gialloverde per volontà di Matteo Salvini, è
venuta meno.

Anzi, col passare dei giorni anche circostanze
di oggettiva soddisfazione per tutti gli italiani
(Paolo Gentiloni dovrebbe essere oggi
designato commissario agli Affari economici e
monetari europei, il portafoglio più importante
dell’Unione) non attenuano il braccio di ferro in
pieno e vigoroso corso. È muro contro muro fra
i Cinquestelle, che si ripresentano a governare
con un’alleanza rovesciata (il Pd al posto della
Lega) invocando il dovere di non lasciare la
nazione senza rotta né timone, e chi invece
incolpa la nuova maggioranza di agire senza il
beneplacito elettorale del popolo. Fuori dalla
mischia è rimasta solo l’impeccabile procedura
seguita dal Quirinale per risolvere la crisi. Se la
situazione non cambierà nelle prossime
settimane - e, per ora, nulla lo lascia presagire -
il governo avrà una navigazione difficile. Dovrà
giocare la carta del rilancio dell’economia per
ritrovarsi, se non con un’opposizione meno
«irresponsabile» - per citare Conte - almeno
con una più ampia sintonia nel Paese rispetto a
quella registrata in tutte le ultime elezioni.
Scelte economiche forti, ma con quali risorse? Il
Conte bis potrà contare sulla benevolenza di
Bruxelles. Di tutti i cambiamenti annunciati,
questo è reale. Quanto l’Europa potrà influire
sul governo che salpa - previa oggi la prevedibile
ma più insidiosa fiducia al Senato - lo vedremo
nella legge di bilancio.•

Lascuolaperde
3milastudenti

•> CAVEDAGNA PAG33

VICENZA
«Peculato,ufficiale
giudiziarioneiguai
per60milaeuro»
•> BERNARDINI PAG16

ALTOPIANO
LaCinacompra
illegname
diMarcesina
•> RIGONI PAG31

ROMANO D’EZZELINO
Eximpresario
muoreinroulotte
dopoannidistenti

•> ZORDAN PAG29

ARZIGNANO
Rubati10mila
euroinmonetine
alsupermercato

BASSANO

PontedegliAlpini,cambia
lapavimentazione  •> PAG32

THIENESTREETNEWS

Viabilitàesicurezza
restanoitemicaldi  •> PAG22, 23

•> BASSAN PAG8

VICENZA
Quarantaidee
perlavecchiasede
dellaCamera
diCommercio

di VALENTINO GONZATO

Un soldato americano in servi-
zio alla caserma Del Din voleva
che il primogenito calcasse do-
po la nascita il suolo texano. Co-
sì si è fatto spedire la terra del
giardino di casa e l’ha sistemata
sotto il letto del San Bortolo do-
ve la moglie ha partorito, per te-
nere fede al proposito. Missio-
ne compiuta. •> PAG17 Ilbimbo muove iprimi passi in ospedalesulla terra Usa

in edicola al prezzo di €  6,90
PIù IL PREZZO DEL QUOTIDIANO
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PalazzoTecchioèla vecchia sededellaCamera dicommercio di Vicenzain Corso Fogazzaro. ARCHIVIO

Roberta Bassan

Si sono sorpresi e molto quan-
do hanno messo in fila le do-
mande dei candidati pronti
ad elaborare un’idea per dare
un futuro alla vecchia sede
della Camera di commercio.
Un lavoro che di per sé, sotto
il profilo economico con un
compenso di 12.500 euro,
era poco attrattivo. E invece
sono arrivate oltre 40 doman-
de da tutta Italia: da Asti a
Salerno, da Varese a Napoli,
da Genova a Roma. Metà so-
no dal Veneto, di cui una deci-
na dal Vicentino dove si cono-
sce più che altrove la genesi
di questo immobile storico

nel cuore del centro che por-
ta il nome di Palazzo Tec-
chio, costruito nella seconda
metà del Cinquecento e inte-
ramente ricostruito dopo la
seconda guerra mondiale do-
ve, fino al 2011, aveva sede la
Camera di commercio che è
proprietaria dell’immobile e
si è trasferita in una nuova se-
de a Vicenza ovest. In più oc-
casioni l’ente camerale ha
tentato invano di vendere l’e-
dificio in Corso Fogazzaro 37
che, con i suoi 4 mila mq, ha
un fardello di 100 mila euro
di spese fisse l’anno. Allora il
nuovo presidente Giorgio
Xoccato quando ha trovato il
dossier sul tavolo ha pensato
che l’immobile magari pote-
va diventare appetibile se ac-
compagnato da un’idea. Non
vincolante in vista di una nuo-
va asta di vendita, ma comun-
que uno spunto in più per im-
maginarne il futuro in un’a-
rea così centrale e strategica.

L’ITER. Ecco quindi nel cuore
dell’estate apparire l’avviso
permandare, nel giro di appe-

na 15 giorni, le manifestazio-
ni di interesse. Nulla in realtà
di così complesso, se non la
richiesta di partecipare e il
curriculum. Che però ha avu-
to un seguito impensabile: ol-
tre 40 richieste da tutta Ita-
lia, metà delle quali proven-
gono da liberi professionisti
singoli e il resto da studi asso-
ciati. Ora in realtà inizia il la-
voro vero perché, come è an-
che scritto nell’avviso, l’ente
camerale effettuerà una ri-
chiesta formale ai professio-
nisti sulla piattaforma elet-
tronica messa a disposizione
dal Ministero dell’Economia
attraverso Consip - il Mepa,
Mercato elettronico della
pubblica amministrazione -
di presentare il progetto per
il quale avranno una ventina
di giorni di tempo.

ILPROGETTO.Si tratta di un’i-
dea progettuale di «reinter-
pretazione dell’utilizzo
dell’immobile storico», così
era stato scritto nell’avviso.
Lo studio dovrà comprende-
re nuovi possibili destinazio-

ni come spazi residenziali,
parcheggi, zone commercia-
bili, aree verdi. Un lavoro in-
somma che dovrà stimolare
l'acquisto dell’immobile in
modo che il potenziale acqui-
rente possa immaginare dav-
vero quello che potrà diventa-
re: per questo è chiesto di svi-
luppare un modello 3d com-
pleto (rendering artistici e fo-
torealistici) e una ipotesi di
progetto preliminare. E com-
prendere una stima dei costi,
oltre che un dettaglio di costo
al metro quadrato. Per realiz-
zare lo studio l’ente fornirà
planimetrie, foto, computi e
permetterà, per chi lo ritiene,

di fare sopralluoghi.

LA SORPRESA. L’ente non si
aspettava una tale pioggia di
candidature, tanto è vero che
nell’avviso era stato anche
scritto che, nel caso non fosse
pervenuta alcuna manifesta-
zione di interesse, si sarebbe
provveduto all’affidamento
in via fiduciaria. A questo
punto una volta ricevuti i pro-
getti una commissione (si sta
valutando l'inserimento di
professionisti) li valuterà tra-
mite specifiche griglie (tra
cui l’esperienza e il prezzo) e
quello giudicato più idoneo
sarà “premiato”: 12.500 euro

come detto il corrispettivo e
soprattutto la sfida di avere
un futuro. Andrà infatti alle-
gato al nuovo bando di vendi-
ta che, a questo punto, sareb-
beprevisto tra fine anno e feb-
braio 2020. L’unica offerta
concreta per l’ex sede della
Camera di commercio fu
quella dell’ex BpVi tramite
Immobiliare Stampa che
puntava alla rinascita del
quadrilatero con l’ex cinema
Corso e l’ex sede di Banca d’I-
talia. L’ex Popolare, ad un
passo dal crollo, rinunciò pa-
gando una penale da 687 mi-
la euro. Era il 2014.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Ilteam interno viene affiancatodaprofessionistiesterni

Andrea Cecchetto*
Alessandro Berton**

Le imprese di piccole e gran-
di dimensioni operano al
giorno d’oggi in condizione
di ipercompetizione nel mer-
cato: è fondamentale dun-
que ricercare soluzioni utili
per misurare l’andamento
dell’azienda, confrontarsi
con i competitors e migliorar-
si al fine di analizzare il pro-
prio livello di performance.
Indicatori aziendali e “bench-
mark” rappresentano stru-
menti, e tecniche di misura-
zione per la ricerca della mi-
glior prassi aziendale in ter-
mini di efficacia e di efficien-
za complessiva. Le perfor-
mance infatti non possono es-
sere osservate solo da un pun-
to di vista economico finan-
ziario: i dati contabili infatti
solo in parte rilevano la di-
mensione strategica della ge-
stione e solo nel medio lungo
periodo. Mentre alcuni aspet-
ti strategici importanti come
ad esempio la qualità del pro-
dotto, del servizio e della con-
segna non hanno un impatto
immediato sulle rilevazioni
contabili.

UN SISTEMA DI INDICATORI
RAPPRESENTATIVI. Dunque
la misurazione delle perfor-

mance delle attività e dei pro-
cessi aziendali richiede un si-
stema di indicatori che per-
metta di rappresentare la ca-
pacità dell’impresa di perse-
guire i propri obiettivi di bre-
ve, medio e lungo periodo:
gli indicatori aziendali sono
metodi di misurazione i quali
partendo dai risultati conse-
guiti consentono di eviden-
ziare la capacità dell'impresa
di adattarsi alle mutazioni
dell’ambiente in modo dina-
mico. In particolare il bench-
mark consiste in un processo
sistematico di misurazione e
confronto della propria real-
tà aziendale sia in termini
competitivi che di andamen-

to interno con un’analisi che
può spaziare da un singolo
settore fino a intere aree
aziendali e le motivazioni che
inducono a questo progetto
sono svariate e possono esse-
re rappresentate ad esempio
da processi di pianificazione
dei costi e relativa riduzione,
azioni di miglioramento del-
le operazioni, cambiamento
nella direzione aziendale,
nuove operazioni/ attività, ri-
formulazione delle strategie,
attacchi dalla concorrenza o
situazioni di crisi.

TEAM DI PERSONE DEDICATE.
Un progetto di “benchmark”
perché abbia successo deve

essere supportato dall’intera
azienda in maniera attiva, de-
ve diventare motore delle
scelte strategiche in un con-
fronto continuo con le prassi
delle aziende leader e parten-
do dal presupposto di una co-
noscenza approfondita dei
processi aziendali e del pro-
prio status aziendale. Fonda-
mentale è il team di persone
che sviluppa il progetto in
quanto è necessario coinvol-
gere i referenti più rappresen-
tativi dell’area oggetto di que-
sta analisi secondo un mix di
specializzazioni caratterizza-
te da motivazione e soddisfa-
zione per l’incarico e in grado
di collaborare accanto a con-
sulenti aziendali esterni di
comprovata esperienza. Un
processo dunque che si svi-
luppa per fasi partendo da
una pianificazione dell'inda-
gine, raccolta dei dati e la lo-
ro successiva analisi, per
giungere poi alla elencazione
delle azioni necessarie per
realizzare il cambiamento fi-
no alla definizione di nuovi
obiettivi prestazionali cui ten-
dere: il tutto poi in un control-
lo continuo delle attività e ri-
sultati.•
* commercialista, Montecchio Maggio-
re, Unione giovani commercialisti Vicen-
za
**presidente Gruppo giovani imprendi-
tori Apindustria Confimi Vicenza

ALLEVATORI VENETI. Tra i risultati raggiunti la “Casa” con sede a Vicenza

Arav,cambioalladirezione
LuchettasostituisceToffoli
Ilpresidente De
Franceschi:«Gliaugurodi
coglieregli stessirisultati
ottenuti inquesti 5 anni»

CAMERADICOMMERCIO. Sorpresadalla ricercadi professionistiche reinterpretinol’immobile

VecchiasededellaCciaa
Oltre40ideeperil futuro
PioggiadicandidaturedatuttaItalia,anchedaRoma,Salerno,Napoli
Neverràselezionataunaeilprogettosaràallegatoalbandodivendita

Ilpassaggio di consegnetraToffoli e Luchetta

L’INTERVENTO. Un’analisi dei Giovani commercialisti e imprenditori: «Serve un team apposito»

Impreseeiper-competitività
Unmodopermisurarsiesiste
Indicatoriaziendalie“benchmark”:duestrumentidautilizzarebene

DAPC ATELEFONI
FINOAPORTAOMBRELLI
Hannotentatodi venderli
perchénon li usanopiù:
computer,monitor,
portaombrelli,cestini,
sedie,stampanti, fax,
calcolatrici,telefoni. Un
po’di cosese leportavano
ancoradalla vecchiasede
diCorso Fogazzaro. Ma di
offertenon ne sono
arrivate.Cosiadesso la
CameradiCommercio li
regala.Gli oggetti si
trovanoinviaMontale27
eidestinatari sonoenti
dellaPa, CroceRossa,
scuole,organismi di
volontariatodiprotezione
civile,entino-profit come
onlus,ProLoco,
parrocchie,finoa soggetti
privati.Gli interessati
devonofaredomanda.
Smontaggioeritiro a
caricodei destinatari.

Cessionegratuita

Cambio della guardia alla di-
rezione dell’Arav-Associazio-
ne regionale allevatori del Ve-
neto. «Dopo gli intensi anni
della direzione di Adriano
Toffoli - annuncia una nota -
dal primo settembre a dirige-
re l’associazione è Walter Lu-
chetta».

Luchetta, trevigiano, 58 an-
ni, agronomo, arriva dall’e-
sperienza di direttore di Col-
diretti Ravenna. Sposato con
due figlie, è da sempre legato
al territorio ed al mondo agri-
colo veneto.

«Gli ultimi cinque anni so-
no stati intensi. Abbiamo la-
vorato a ritmi serrati - osser-
va il presidente, il vicentino
Floriano De Franceschi - e i
risultati sono sotto gli occhi
di tutti. Dalla razionalizzazio-
ne del Sistema associativo,
con la nascita della Casa de-
gli allevatori di tutto il Vene-
to, con sede a Vicenza, alla co-
stituzione della strategica
commerciale Vba Sca Vene-
to, fino alla collaborazione
con il mondo della ricerca
universitaria e non solo. Tut-
ti risultati ottenuti grazie al
lavoro di squadra, ma in pri-
mis del direttore uscente
Adriano Toffoli. Al neodiret-
tore Luchetta auguro di otte-
nere pari soddisfazioni nello

sviluppo delle attività che
Arav è chiamata a realizzare
nei prossimi anni, che saran-
no incentrate sulla collabora-
zione e su un dialogo ancor
più coinvolgente con il mon-
do degli allevatori, nonché at-
traverso un’apertura sempre
maggiore verso il cittadino
consumatore».

«Possiamo essere orgoglio-
si del lavoro fatto e dei risulta-
ti tangibili ottenuti per le stal-
le venete. Grazie alle diverse
progettualità intraprese, in-
fatti – aggiunge De France-
schi – stiamo portando avan-
ti significative iniziative sul
versantedella qualità e del be-
nessere animale. Tutte attivi-

tà che qualificano i nostri alle-
vamenti e conducono ad un
percorso di attenzione al red-
dito d’impresa, a partire dal-
la qualità del latte e di alcuni
elementi che devono caratte-
rizzarci per un modo di alle-
vare eticamente sostenibile».

«Ho accettato con entusia-
smo questa nuova sfida - sot-
tolinea Luchetta - in un terri-
torio che conosco ed amo. Il
lavoro fatto è stato molto, co-
sì come sono stati intessuti si-
gnificativi rapporti con la Re-
gione Veneto ed altre istitu-
zioni ed il mondo universita-
rio. Si tratterà di proseguire
in questa direzione».•
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Glistudidovranno
sviluppareun
modello3d
completoche
comprendaanche
nuovedestinazioni

ECONOMIA&FINANZA
Telefono 0444.396.311 Fax 0444.396.333 | E-mail: economia@ilgiornaledivicenza.it
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